Regolamento degli associati operativi- addetti museali:

Art. 1 – Gli addetti museali agiscono in nome e per conto dell’ Associazione e sono tenuti ad un comportamento decoroso e diligente nello svolgimento del loro servizio, tale da non arrecare danno al buon nome e al prestigio dell’ Associazione.
 

Art. 2 - Il compito degli addetti museali è quello di garantire la sicurezza degli oggetti e delle opere esposte nei musei, permanentemente o temporaneamente, e l’integrità delle strutture che sono affidate in gestione all’Associazione.
 

La sicurezza delle opere d’arte si garantisce impedendo ai visitatori di toccare o avvicinarsi troppo alle opere medesime.
 

Art. 3 – I vigilanti  nello svolgimento del loro servizio sono  tenuti a :
· Rispettare gli orari ;
· Avere un abbigliamento decoroso ;
· Tenere ben esposto il cartellino d’identificazione fornito dalla stessa associazione ad ogni addetto/socio operativo;
· Essere  cortesi con l’utenza;
· Accogliere i visitatori fornendo informazioni e materiale didascalico relativo alla struttura in cui ci si trovano;
· Accompagnare  i visitatori nel percorso di visita ove previsto;
· Mantenere in ordine i tavoli e gli espositori in cui è disposto il materiale informativo e i depliants, provvedendo a gettare quelli scaduti;
· Provvedere a mantenere l’ordine e la pulizia nelle strutture (cambiare i  sacchi dell’immondizia quando sono pieni, procedere all’annaffiatura delle piante e dei giardini, gettare i bicchieri usati e lasciare i tavoli sempre in ordine al termine del turno);
· Provvedere sempre a chiudere tutte le porte e le finestre, controllando che la struttura sia in stato di sicurezza, prima di lasciare la struttura ed inserire l’allarme antifurto.
Art. 4 – I turni di servizio sono stabiliti secondo un criterio di ripartizione equa in relazione alla disponibilità  dei singoli. In ogni caso l’esigenza dell’Associazione ad avere un organico completo, prevale sull’interesse dei singoli. La distribuzione del personale nei Musei avviene secondo il principio della rotazione in tutte le strutture, fatte salve esigenze particolari quali ad esempio la tenuta delle chiavi, la presenza di manifestazioni, nonché l’adempimento di compiti legati alla gestione ed amministrazione dell’Associazione e/o della struttura stessa.
Art. 5 - Gli addetti museali sono tenuti a svolgere i turni assegnati e per i quali hanno dato preventiva disponibilità. Per questioni organizzative e di gestione della struttura l’addetto non può cambiare il  turno assegnato se non per ragioni motivate. In tal caso dovrà darne comunicazione al soggetto designato alla redazione dei turni nel mese in questione,  nonché a tutte le strutture. 

Nel caso in cui addetto museale non sia riuscito a trovare un sostituto è comunque tenuto a coprire il proprio turno, tranne che per certificate ragioni di malattia o forza maggiore.

La ingiustificata presenza al turno assegnato comporterà la immediata esclusione dal gruppo degli operativi.
Art. 6 – I turni nei giorni festivi nei sabati e nelle domeniche saranno ripartiti tra tutti gli addetti nella maniera più equa possibile.
 

Art. 7 – La disponibilità va data per un periodo non inferiore a mesi 6, nei quali si intendono inclusi i sabati, le domeniche e gli eventuali giorni festivi.

Art. 8 - Nessuno può escludere dalle proprie disponibilità le domeniche ed i giorni festivi.
 

Art. 9 – Durante l’orario di servizio gli addetti sono tenuti all’osservanza  puntuale dei propri compiti e lo svolgimento di altre attività di carattere personale (es. lo studio, la lettura, etc..) possono essere svolte solamente quando non ci sono visitatori, in maniera limitata e osservando criteri di buon senso e decoro e qualora tutte le attività di cui all’art. 3 siano state espletate.
 

Art. 10 – È fatto divieto agli addetti di far sostare per più di pochi minuti fidanzati/e o amici nelle strutture durante il proprio turno di lavoro, se non per ragioni di visita alla struttura stessa.
Art. 11 - SANZIONI
 La mancata osservanza delle presenti regole sarà sanzionata come segue:

1^ infrazione: lettera di richiamo ufficiale;

2^ infrazione: lettera di ammonimento accompagnata da una trattenuta  cha andrà dal 30 al 60% del compenso che l'associato deve avere per il mese di riferimento dell'infrazione;

3^ infrazione: esclusione permanente e definitiva dal gruppo degli associati operativi che verrà comunicata in forma scritta tramite lettera cartacea e/o email.

Art. 12 - RILEVAZIONE DELLE INFRAZIONI
Le infrazioni al presente regolamento, che possono essere rilevate da qualunque membro dell'associazione, vanno presentate al Consiglio Direttivo, che delibera sulle sanzioni da applicare.
